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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 15

NCTN - Numero catalogo 
generale

00233390

ESC - Ente schedatore S83

ECP - Ente competente S83

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Santa Filomena

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Campania

PVCP - Provincia AV

PVCC - Comune Atripalda

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1840

DTSF - A 1860
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DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito Italia meridionale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 98

MISL - Larghezza 130

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il dipinto corrisponde nei simboli del martirio, indicati alla relazione 
attribuita a suor Maria Luisa di Gesù, che ottenne l'imprimatur il 21 
dicembre 1833. Nella relazione si sostiene infatti che la santa, figlia di 
un re della Grecia (vedi la corona recata dall'angelo), ad undici anni 
fece voto di castità (simboleggiato dal serto che le cinge il capo; 
avendo perciò rifiutato l'uomo che voleva sposarla, subì numerose 
torture dalle quali riuscì miracolosamente indenne( annegamento con 
rottura dell' ancora, saettamento con ritorsione delle frecce, ancora e 
frecce presenti nel dipinto). In più, ai piedi della santa è raffigurato 
anche il vaso con il suo sangue che venne ritrovato presso le sue 
spoglie.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Santa Filomena.

NSC - Notizie storico-critiche

Il 22 maggio 1802 vennero rinvenute le spoglie di una martire con 
accanto tre tegole di terracotta recanti la scritta (ricomposta): 
FILUMENA TECUM PAX, e una palma , tre frecce, due ancore e un 
fiore. Accanto alle spoglie venne anche rinvenuto un vaso contenente 
del sangue. Queste vennero trasportate a Mugnano del Cardinale il 10 
agosto 1805. Leone XII donò il 4 agosto 1827 l'epigrafe al santuario. 
Oltre a motivi di ordine iconografico, comunque, anche dal punto di 
vista stilistico l'opera può senz'altro essere datata intorno alla metà del 
XIX secolo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n



Pagina 3 di 3

FTAN - Codice identificativo AFS SBAAAS SA 6003

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Campanelli D.

FUR - Funzionario 
responsabile

de Martini V.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Pompa A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Pompa A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


